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3Da dove nasce questa restrizione

2019 — Green Deal Europeo

Avvio del nuovo percorso di sostenibilità europeo.

2020 — Piano Economia Circolare

Focus sul ciclo di vita dei materiali.

2021 — Piano Inquinamento Zero

Obiettivo: azzerare i rilasci nocivi nell'ambiente.

2030 — Obiettivi di riduzione

Riduzione drastica delle microplastiche in cosmetici, detergenti e prodotti per 
la cura personale.

La conseguenza diretta: nascita della restrizione di polimeri sintetici insolubili 
in acqua con dimensioni < 5 mm, presenti intenzionalmente nei prodotti per 
conferire una caratteristica ricercata.



4Iter di Pubblicazione e Approvazione
01

9 novembre 2017

La Commissione Europea invita ECHA a 
predisporre un fascicolo per la restrizione 
dei polimeri.

02

29 gennaio 2019

ECHA pubblica il fascicolo (Allegato XV 
del REACH). 
Conclusione: il rischio ambientale non è adeguatamente 

controllato — stimate 42.000 ton/y di microplastiche rilasciate.

03

Riduzione stimata delle emissioni pari a circa 500.000 tonnellate in 20 anni
(25.000 ton/anno).

04

6 giugno 2025

Rettifica del Reg. (UE) 2023/2055 della 
Commissione n. 2025/90479.

25 settembre 2023

Regolamento (UE) 2023/2055 recante 

modifica dell’allegato XVII del Reg. 

(REACH) per quanto riguarda le 

microparticelle di polimeri sintetici 

Obiettivo della restrizione



5La restrizione 78
Restrizioni

Denominazione
sostanze/miscele

1. N.16 Paragrafi

2. Appendice 15 – dimostrazione
della degradabilità

3.  Appendice 16 – dimostrazione
della solubilità

4.  Entrata in vigore:17/10/2023



6Struttura della Restrizione
La restrizione comprende tre tipi di misure:

Restrizione all'immissione sul 
all'immissione sul mercato 

mercato (SPM)sia come sostanze pure che in 
miscele, a prescindere dalle 
modalità di utilizzo, dal momento 
che il loro impiego determina 
inevitabilmente la dispersione 
nell'ambiente. È stata stabilita 
una fase di transizione per 
agevolare l'adeguamento degli 
operatori economici.

Obbligo informativo

Finalizzato a contenere la 
dispersione ambientale di 

microplastiche derivante da 
impieghi in cui il rilascio non 

è intrinseco, ma potrebbe 
comunque avvenire in 

assenza di protocolli di 
smaltimento rigorosi.

Obbligo di notifica (reporting)

Per arricchire il bagaglio di dati 
a disposizione, favorendo così 
una migliore analisi dei pericoli 

ambientali a lungo termine.



7Definizione: Microparticelle di Polimeri Sintetici

Polimeri solidi che soddisfano entrambe le condizioni seguenti:

Condizione A

Sono contenuti in particelle e 
costituiscono almeno l'1% in peso, 
oppure creano un rivestimento 
superficiale continuo sulle particelle.

Condizione B

Almeno l'1% in peso delle particelle di 
cui alla lettera A soddisfa una delle 
seguenti: tutte le dimensioni ≤ 5 mm, 
oppure lunghezza ≤ 15 mm e rapporto 
lunghezza/diametro > 3.

Polimeri esclusi: - risultato di polimerizzazione naturale non modificati; 
- degradabili (appendice 15); 
- solubilità > 2 g/l (appendice 16); 
- privi di atomi di carbonio.
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Polimeri esclusi dalla definizione
Le tipologie di polimeri che non rientrano nel campo di applicazione delle 
microparticelle di polimeri sintetici (SPM) sono le seguenti:

Polimeri di origine 
naturale

Sostanze derivanti da 
processi biologici o 

geologici che si verificano 
spontaneamente in 
natura, purché non 

abbiano subito alterazioni 
chimiche durante o dopo 

la fase di estrazione.

Materiali polimerici 
biodegradabili

Sostanze la cui 
capacità di 

degradazione è stata 
verificata 

ufficialmente secondo 
i parametri tecnici 

previsti dall'Appendice 
15.

Composti polimerici 
idrosolubili

Polimeri che 
presentano un livello 
di solubilità in acqua 

superiore alla soglia di 
2 g/l, validati tramite 
le procedure d'analisi 

descritte 
nell'Appendice 16.

Strutture prive di 
carbonio

Composti polimerici la cui 
architettura molecolare è 

caratterizzata 
dall'assenza totale di 

atomi di carbonio
(polimeri inorganici come 

siliconi, polisilani, 
poligermani, polistannati)



9Quali polimeri sono inclusi? — Prima condizione

Le restrizioni vigenti si applicano ai materiali polimerici in forma solida classificati come "microparticelle di polimeri sintetici" 

(SPM), ovvero quei composti che possono persistere nell'ecosistema sotto forma di microplastiche.

Per essere ufficialmente inquadrato come SPM, un polimero deve soddisfare contestualmente i seguenti criteri fondamentali:

Stato solido Origine sintetica o naturale 
con modifiche chimiche

Natura organica (presenza 
di carbonio)

Assenza di biodegradabilità 
(secondo Appendice 15)

Scarsa solubilità (≤ 2 g/l, in 
linea con Appendice 16)
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Per rientrare nella classificazione di SPM, i polimeri solidi devono soddisfare
anche un'ulteriore serie di criteri tecnici specifici:

1

Presenza nelle miscele

È necessario che il polimero costituisca 
almeno l'1% del peso totale del materiale 
particolato. Nello specifico, la frazione solida 
polimerica deve rappresentare una quota 
compresa tra l'1% e l'intero peso della 
particella considerata.

il peso del polimero SPM deve essere tra l'1% e il 
100%; sotto l'1% non si applica la restrizione

2

Rivestimento uniforme

Il materiale deve formare una superficie di copertura 
ininterrotta attorno alla particella. Non vengono
inclusi elementi caratterizzati da frammenti 
polimerici distanziati o segmenti discontinui che non 
risultano interconnessi.
Significa incapsulare o rivestire particelle solide o liquide (il 
nucleo) con uno strato uniforme, ininterrotto e aderente. Si 
crea un "guscio" che isola l'interno alterandone le proprietà 
senza cambiarne la forma (non è specificato uno spessore 
minimo del rivestimento)

Quali polimeri sono inclusi? — Seconda condizione



11Quali polimeri sono inclusi? — Terza condizione

Per quanto riguarda la terza condizione necessaria per qualificare i materiali 
come SPM, è richiesto che almeno l'1% in peso delle particelle polimeriche solide 
o che presentano un rivestimento polimerico soddisfi specifici parametri 
dimensionali:

Limiti dimensionali di 5 mm

L'intera particella deve misurare, in 
ogni sua estensione, al massimo 5 
mm.

Sviluppo lineare per fibre (15 mm)

Nel caso di particelle filamentose, 
caratterizzate da un rapporto tra 
lunghezza e diametro maggiore di 3, 
la lunghezza complessiva non deve 
superare i 15 mm.



12Restrizioni all’immissione sulmercato
Secondo quanto stabilito dalla voce 78, è proibito immettere sul mercato microparticelle sintetiche (MPS) 

qualora vengano proposte come sostanze singole. Il divieto si estende anche a quei casi in cui le MPS sono integrate 

in miscele per conferire specifiche proprietà funzionali, a condizione che la loro presenza sia pari o superiore 

allo 0,01% del peso totale.

MPS come entità singole

Si intende che le MPS sono offerte "in quanto tali" 

quando vengono distribuite senza essere state unite ad 

altri composti chimici o materiali.

MPS integrate in miscele

La classificazione "in miscele" si applica quando le 

particelle sintetiche sono mescolate o incorporate 

all'interno di una combinazione di diverse sostanze.

MPS contenute in articoli: Le limitazioni indicate non riguardano la vendita di oggetti che contengono MPS. 

Questo include prodotti finiti in cui tali particelle sono parte strutturale o decorativa del bene, come ad esempio 

nel caso di candele o decorazioni glitterate.



13Restrizioni all’immissione sul mercato

A chi si applica

Il divieto si applica a tutti i polimeri che 

rientrano nelle definizioni di SPM illustrate 

nelle slide precedenti.

Soglia di attivazione

Il divieto scatta quando le SPM sono presenti 

in miscele in concentrazione pari o superiore 

allo 0,01% in peso della miscela.

Soglia chiave

≥ 0,01%
in peso della miscela



14Cosa si intende per "Funzione specifica" o "caratteristica ricercata"?

Si identifica la presenza di microplastiche sintetiche (MPS) come finalizzata a ottenere una specifica proprietà quando:

Vengono impiegate per 

determinare aspetti sensoriali o 

fisici come la densità, la 

percezione tattile, il profumo o la 

colorazione in prodotti come 

cosmetici o detergenti.

Svolgono ruoli tecnici quali 

leganti, riempitivi, lubrificanti o 

agenti di rivestimento all'interno 

di formulazioni farmaceutiche 

solide, come le compresse.

Sono utilizzate per creare una 

pellicola protettiva attorno ai 

granuli di concime, permettendo 

di gestire la velocità di rilascio dei 

nutrienti nell'ambiente.

Vengono integrate in una miscela per migliorarne le proprietà meccaniche o chimiche, come la durevolezza, la 

stabilità termica, la malleabilità o la fluidità.

ESCLUSIONE: Se la presenza non è intenzionale (ad esempio, si tratta di una semplice impurezza del 

processo di produzione), la restrizione non si applica



15

Le Tre Tipologie di Deroga

Per semplificare la lettura del quadro normativo, le deroghe al divieto di immissione sul mercato si possono raggruppare in tre grandi categorie:

1 Deroghe per uso presso siti 

industriali

Le SPM utilizzate esclusivamente in 

contesti industriali controllati 

beneficiano di una deroga specifica, 

in quanto le emissioni risultano più 

facilmente contenibili rispetto all'uso 

professionale o del consumatore.

2 Deroghe per prodotti soggetti 

a normative specifiche

Prodotti come medicinali, 

fertilizzanti, additivi alimentari, 

dispositivi medico-diagnostici in vitro 

e alimenti sono regolati da 

normative europee settoriali che già 

disciplinano la riduzione delle 

emissioni.

3 Deroghe in base al tipo di 

uso finale previsto

SPM il cui rilascio nell'ambiente 

è evitato grazie a specifiche 

proprietà fisiche o alle modalità 

di incorporazione nella matrice 

del prodotto.



16Deroghe al divieto di immissione sul mercato
Le disposizioni normative definiscono specifiche esclusioni ai vincoli di vendita, principalmente descritte nei commi 4 e 5. 

1 Impiego in contesti produttivi e 
industriali

2 Prodotti già regolati da 
normative settoriali

3 Applicazioni legate alla 
destinazione d'uso finale

DEROGHE (paragrafo 4) DEROGHE (paragrafo 5)

a) Utilizzo confinato in siti industriali a) MPS contenute con mezzi tecnici

b) Prodotti farmaceutici per esseri umani o animali b) MPS che subiscono alterazioni delle caratteristiche fisiche

c) Fertilizzanti conformi ai parametri dell'Unione Europea c) MPS che diventano parte integrante di una matrice solida

d) Additivi impiegati nell'industria alimentare

e) Strumentazione per diagnostica medica in vitro

f) Prodotti destinati all'alimentazione umana o al mangime
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Motivazioni delle Deroghe del Paragrafo 4

Le deroghe del paragrafo 4 sono state introdotte per due ragioni fondamentali, strettamente legate al principio di proporzionalità

normativa:

Controllo delle emissioni nei siti industriali

Per la deroga 4 a), le emissioni nei contesti industriali 

sono ritenute significativamente più facili da 

monitorare e controllare rispetto all'uso professionale 

o domestico. La Direttiva sulle emissioni industriali 

stabilisce già i principi generali per il loro controllo, 

evitando una duplicazione normativa.

Esistenza di normative europee settoriali

Per le categorie b), c), d), e) ed f), esistono già 

normative europee specifiche che prevedono la 

riduzione al minimo delle emissioni o disciplinano 

l'uso dei polimeri sintetici, evitando così un'eccessiva 

sovrapposizione regolamentare e garantendo 

coerenza del quadro normativo comunitario.



18Obblighi MPS nel Paragrafo 4

Pur beneficiando della deroga al divieto di immissione sul mercato, le SPM utilizzate negli ambiti industriali o 

rientranti nei prodotti indicati dal paragrafo 4 rimangono soggette a precisi obblighi. L'obiettivo della restrizione —

ridurre al minimo i rilasci nell'ambiente — non viene meno, anche in presenza di deroga.

Etichettatura

I prodotti devono riportare le informazioni richieste in etichetta, in modo chiaro e leggibile, per garantire 

la corretta gestione da parte degli utilizzatori.

Informazione (Reporting)

I fornitori sono tenuti a comunicare informazioni specifiche lungo la catena di approvvigionamento, 

comprese le istruzioni per l'uso e lo smaltimento (IFUD).

Anche le SPM derogate sono soggette a obblighi di etichettatura e reporting: la deroga riguarda l'immissione 

sul mercato, non la comunicazione lungo la filiera.
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Le Deroghe del Paragrafo 5 — Dettaglio

Il divieto di immissione sul mercato non si applica alle SPM nei seguenti tre scenari, basati sulle 
caratteristiche fisiche o sull'uso finale previsto del prodotto:

1

5 a) — SPM contenute con 
mezzi tecnici

Polimeri che, durante l'uso finale 

previsto, non rilasciano 

microplastiche nell'ambiente grazie 

a sistemi di contenimento tecnico. 

Esempi: colonne cromatografiche, 

cartucce filtranti acqua, toner, pannolini, 

assorbenti per incontinenza o mestruali.

2

5 b) — SPM con proprietà 
fisiche modificate in modo 
permanente
Il polimero, durante l'uso finale, non 

rientra più nella definizione di 

microplastica. 

Esempi: polimeri rigonfiabili (idrogel), vernici 

e rivestimenti (film forming), prodotti 

cosmetici con polimeri filmogeni, detergenti, 

prodotti per la cura della persona.

3

5 c) — SPM incorporate in 
modo permanente in una 
matrice solida

Il polimero è stabilmente incorporato 

e non può essere rilasciato 

nell'ambiente durante l'uso finale. 

Esempi: fibre di cemento, pellet fusi in 

articoli stampati, vernici.
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Obblighi MPS del Paragrafo 5

Anche le SPM derogate ai sensi del paragrafo 5 restano soggette agli stessi obblighi 

informativi previsti per il paragrafo 4. 

Il principio guida è che la deroga è concessa perché il rilascio nell'ambiente può 

essere ridotto al minimo o evitato durante l'uso previsto — ma la comunicazione 

rimane obbligatoria.

Etichettatura del prodotto Informazione e reporting lungo la filiera
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DEROGHE (paragrafo 4) DEROGHE (paragrafo 5)

a) Utilizzo confinato in siti industriali ► IFUD a) MPS contenute con mezzi tecnico ► IFUD

b) Prodotti farmaceutici per esseri umani o animali b) MPS che subiscono alterazioni di caratteristiche fisiche ► IFUD

c) Fertilizzanti conformi ai parametri dell'Unione Europea c) MPS che diventano parte integrante di matrice solida ► IFUD

d) Additivi impiegati nell'industria alimentare► IFUD

e) Strumentazione per diagnostica medica in vitro ► IFUD

f) Prodotti destinati all'alimentazione umana o al mangime

Le Istruzioni per l'Uso e lo Smaltimento 
(IFUD-Instruction for use and disposal)

La tabella seguente mette a confronto le deroghe previste dal paragrafo 4 e dal paragrafo 5 della restrizione n. 78:
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In vigore dal 17 ottobre 2025

Cosa Comunicare — Fornitori di SPM per Uso Industriale (§4a)

I fornitori di SPM utilizzate presso siti industriali (paragrafo 4a) sono tenuti a comunicare le seguenti 
quattro categorie di informazioni ai propri clienti a valle, a partire dal 17 ottobre 2025:

Istruzioni per l'uso e lo smaltimento

Spiegano agli utilizzatori a valle come prevenire il 

rilascio di microparticelle di polimeri sintetici 

nell'ambiente.

Dichiarazione di conformità

"Le microparticelle di polimeri sintetici fornite sono 

soggette alle condizioni di cui all'allegato XVII, voce 78, 

del Regolamento (CE) n. 1907/2006."

Informazioni sulla quantità

Indicazione della quantità o, se del caso, della 

concentrazione di microparticelle di polimeri sintetici 

presenti nella sostanza o miscela.

Informazioni sull'identità dei polimeri

Dati generici sui polimeri contenuti nella sostanza o 

miscela, utili ai fabbricanti e agli altri fornitori per 

adempiere ai propri obblighi (paragrafi 11 e 12).



23Cosa Comunicare — Fornitori di Prodotti Contenenti SPM (§4e, §4d, §5)

I fornitori di prodotti contenenti SPM di cui al paragrafo 4 e), paragrafo 4 d) e paragrafo 5 devono fornire 

istruzioni per l'uso e lo smaltimento che spieghino agli utilizzatori professionali e al pubblico come prevenire i 

rilasci di microparticelle nell'ambiente.

1Paragrafo 4 d)

Additivi alimentari

Obbligo IFUD dal 17 ottobre 2025

2 Paragrafo 4 e)

Dispositivi medico-diagnostici in vitro

Obbligo IFUD dal 17 ottobre 20263Paragrafo 5

SPM contenute, con proprietà modificate o incorporate in 

matrice solida

Obbligo IFUD dal 17 ottobre 2025



24Come e Dove Comunicare le IFUD
Le IFUD devono essere inserite sotto forma di testo o pittogrammi, in modo chiaramente visibile, leggibile e 

indelebile. Il regolamento individua i supporti prioritari su cui devono comparire:

Etichetta
Le IFUD devono essere riportate sull'etichetta del prodotto, in modo da 
essere immediatamente accessibili all'utilizzatore al momento 
dell'acquisto o dell'uso.

Imballaggio
Sull'imballaggio del prodotto, con indicazioni chiare e visibili sulle 
modalità d'uso e smaltimento corrette per prevenire rilasci 
nell'ambiente.

Foglietto illustrativo
Per i prodotti contenenti SPM, il foglietto illustrativo allegato è un supporto 
obbligatorio per riportare le istruzioni dettagliate.

Scheda Dati di Sicurezza (SDS)
Se disponibile, la SDS è un ulteriore canale per veicolare le IFUD. 

Versione Digitale / QR Code
Le IFUD possono essere fornite anche in formato digitale tramite QR code 
o link digitale, come canale aggiuntivo e complementare ai supporti fisici.

Se il prodotto è già corredato di IFUD che prevengono o riducono al minimo efficacemente le emissioni di SPM, 
è accettabile mantenere le istruzioni già esistenti.



25Le IFUD nella Scheda Dati di Sicurezza
La Scheda Dati di Sicurezza (SDS) è uno degli strumenti principali per veicolare le informazioni richieste dalla 

restrizione. Le informazioni si distribuiscono in sezioni specifiche:

Sezione 6 (Misure in caso di rilascio accidentale), 

Sezione 7 (Manipolazione e stoccaggio),

Sezione 8 (Controllo dell'esposizione/protezione 
individuale), 

Sezione 13 (Considerazioni sullo smaltimento) 

Sezione 14 (Informazioni sul trasporto)

In queste sezioni si trovano le informazioni per l'uso e lo 

smaltimento delle SPM. Il contenuto dipende anche dalla tipologia 

di prodotto che contiene le microplastiche.

Sezione 15 — Informazioni sulla regolamentazione

✓ Contiene le informazioni sull'identità generica del 

polimero/polimeri contenuti nella sostanza/miscela e la quantità o 

concentrazione di SPM nel prodotto.

✓ Le informazioni possono essere fornite sotto forma di intervallo di 

concentrazione: l'intervallo deve essere il più realistico possibile, 

affinché l'utilizzatore a valle possa stimare correttamente la 

concentrazione polimerica di SPM nei propri prodotti. Si 

raccomanda di utilizzare il limite superiore dell'intervallo come 

riferimento conservativo. 

✓ Può essere inserita la dichiarazione: "Le microparticelle di 

polimeri sintetici fornite sono soggette alle condizioni di cui 

all'allegato XVII, voce 78, del Regolamento (CE) n. 1907/2006."
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Chi è Soggetto al Reporting?

È soggetto al reporting

• Fabbricante e utilizzatore a valle industriale

che è oggetto di deroga secondo il paragrafo 4 a)

• Fornitore di prodotti oggetto di deroga secondo 

i paragrafi 4 b), 4 d), 4 e) e paragrafo 5, che 

immette i prodotti sul mercato per la prima volta 

per utilizzatori professionali e il pubblico

Non è soggetto al reporting

• Il fornitore di fertilizzanti – deroga 4 c)

• Il fornitore di alimenti e mangimi – deroga 4 f)



27Reporting: Usi Industriali (Pellet, Fiocchi, Polveri)

I fabbricanti e gli utilizzatori a valle industriali di SPM sotto forma di pellet, fiocchi e polveri, utilizzati come materie prime 

nella fabbricazione di plastica presso siti industriali, trasmettono all'Agenzia le seguenti informazioni entro il 31 maggio di 

ogni anno:

1

Descrizione degli usi

Descrizione degli usi delle microparticelle di polimeri sintetici 

nell'anno civile precedente.

2

Identità dei polimeri

Per ciascun uso, informazioni generiche sull'identità dei polimeri 

sintetici utilizzati.

3

Stima delle rilasciate

Stima della quantità di SPM rilasciate nell'ambiente nell'anno 

civile precedente, incluse le rilasciate durante il trasporto.

4

Riferimento alla deroga

Un riferimento alla deroga di cui al paragrafo 4, lettera a).



28Scadenza: Usi Industriali – Pellet, Fiocchi, Polveri

Per i fabbricanti e gli utilizzatori a valle industriali che utilizzano SPM come materie prime nella fabbricazione di plastica 

(deroga 4 a), la prima scadenza di reporting è:

31/05
Maggio 2026

Prima scadenza per il reporting annuale all'ECHA per i soggetti della deroga 4 a) – pellet, fiocchi e polveri.

Il reporting è annuale: i dati si riferiscono all'anno civile precedente e devono essere trasmessi entro il 31 maggio

di ogni anno successivo.



29Reporting: Altri Usi Industriali (Deroga 4 a – Altri Utilizzatori)

I fabbricanti e gli altri utilizzatori a valle industriali che utilizzano SPM presso siti industriali (non pellet/fiocchi/polveri per 

plastica) trasmettono all'Agenzia le stesse informazioni entro il 31 maggio di ogni anno:

a) Descrizione degli usi

Usi delle microparticelle di polimeri sintetici nell'anno 

civile precedente.

b) Identità dei polimeri

Informazioni generiche sull'identità dei polimeri sintetici 

utilizzati per ciascun uso.

c) Stima delle rilasciate

Quantità di SPM rilasciate nell'ambiente, incluse quelle 

rilasciate durante il trasporto.

d) Riferimento alla deroga

Riferimento alla deroga di cui al paragrafo 4, lettera a).

PRIMA SCADENZA: 31 MAGGIO 2027



Reporting: Negli Altri Casi (Paragrafi 4 b, d, e e Paragrafo 5)

I fornitori di prodotti contenenti SPM (paragrafo 4 b), d) ed e), e paragrafo 5), immessi sul mercato per la prima 

volta per utilizzatori professionali e il pubblico, trasmettono all'Agenzia entro il 31 maggio di ogni anno:

a) Usi finali

Descrizione degli usi finali per i quali le SPM sono state immesse 

sul mercato nell'anno civile precedente.

b) Identità dei polimeri

Per ogni uso finale, informazioni generiche sull'identità dei 

polimeri sintetici immessi sul mercato.

c) Stima delle rilasciate

Stima della quantità di SPM rilasciate nell'ambiente, incluse 

quelle rilasciate durante il trasporto.

d) Riferimento alla deroga

Riferimento alla deroga o alle deroghe applicabili (paragrafo 4 b, 

d, e, o paragrafo 5 a, b, c).

PRIMA SCADENZA: 31 MAGGIO 2027



Tabella Riassuntiva degli Obblighi per Deroga

La tabella seguente riepiloga, per ciascuna deroga, le informazioni relative a Categoria di Deroga, Paragrafo, Etichettatura, IFUD 

obbligatorie, Decorrenza e Reporting.

Categoria di Deroga Paragrafo Etichettatura IFUD obbligatorie Decorrenza Reporting

Uso presso siti industriali 4 a) Sì Sì 17/10/2025 31/05/2026

Medicinali (uso umano e vet.) 4 b) Sì No — 31/05/2027

Fertilizzanti dell'UE 4 c) Sì No — —

Additivi alimentari 4 d) Sì Sì 17/10/2026 31/05/2027

Dispositivi medico-diagnostici IVD 4 e) Sì Sì 17/10/2026 31/05/2027

Alimenti e mangimi 4 f) Sì No — —

SPM contenute con mezzi tecnici 5 a) Sì Sì 17/10/2025 31/05/2027

SPM con proprietà fisiche modificate 5 b) Sì Sì 17/10/2025 31/05/2027

SPM incorporate in matrice solida 5 c) Sì Sì 17/10/2025 31/05/2027

Altri utilizzatori a valle presso siti industr. 4 a) Sì Sì 17/10/2025 31/05/2027



Grazie per 

l’attenzione!
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